FARSA COMICA PER MUSICA 


DA RAPPRESENTARSI 

. . I 

NEL TEATRO DE’ FIORENTINI 


Nel corrente anno 1814 . 
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IN NAPOLI MJìCCCXIV, 

Nella Stamperia Flauti*-;^ 
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MADAMA DERVAL 

Sig.* Canonici . ' . * 

il maggiore respino 

j'/if. Gasacela . . r 

IL CAPEI AND DeRVÀL 

Pellegrini , virtuoso dell* Reni Carnet a 
e Cappella Palatina*.. ' yf 
IL CAPttANa COtMON'I* 

«f/g. Monelli . 

£rEFOKT Locandiere 

LJSA r^\i era di Madama 

iza . 

.Servitori ocanda. 

L' azione in una Locanda in un Villaggio 
"■ a poche leghe dalla Città , 


— r- j — ; ^ -^n- *m 'TsT ’ 

La Musica è del Signor Giuseppe Mosca 
Maejitro di Cappella Napolitano. 


Primo Violino 

Il Sigf, Emanuele Giuliani .. . - 

Architetto inventore, e pittore delle decorazioni 

Il Sigi Francesco Tortai] , allievo del? Architetto 
di Corte Sig . Cav, Niccolini* 

Macchiniti 

I Sigg Vincenzo , e Gennaro Conta, 

Inventore del vefttario 
il Sig, Pietro Pud, 
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ATTO UNICO! 


5 C E 


P RIMA. 


Sala nella Locanda. Porta di mezzo .^quattro 
porte laterali : sedie', tavolino a scrivere. , 

I ■ 1 . V 


Ci 


mm i 'l : • I * V. 4* . i • » % * • - w # 

Lefort : du* sua voce compariranno ytrj Carne* 
r/er/ , Cuoco t Capo de' Postiglioni . 


A*/. 


D ( 


Ove siete ? cosa late? 
.Accorrete -r- .preparate . 
Di feriti,, e vincitori 
La locanda or f empirà , 
Nelle ftanae l’eleganza; 

In cucina T abbondanza : 


i 


..yl cavalli,! poftiglioni 
Tutto in prontò, e attività. . 
ricevuto 1* ordine , ognuno esce • 
Ma yina sedia, arti^r sento . . 

o J-t .vi ‘feiwwf. fintfra* j 

,*Jnp bella n’ è smontata. 

... .Xuòn! augurio a Ha giornata v v 
... ’X*. apparir della beltà! • . 

S X K N A jt. 

Xjr,w da, viaggio \ e detto» 


X,>. 

1^. 


^^H, Leiqrt! . . . entrando. 


He. 

& 

L/s . 


: V !,i ' ; t " Madama Lisa ! 
incontrandola con gentilezza . 
Giunge alcun ? ^ t .. con premura. J 
: Nessun finora . , , f " 

Venni .dunque a tempo ancora marcata* 
Possiaifi ruttò combinar. v . ( . r 
Lef, Ma quest’aria di mi itero!,.. \ curioso ■ | 
L/s. Ve r n’ è - molto, a dire il vero. *, 

Lef, E Madama"!,. • ./•. v*r-: iiD‘ 

L/s, con più tnijìero . Non sapete - ! . . • 

*" A3 Dvp* 
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Lef. Dite~, ^te , pik. ernioso r A > 

£/J. •*. 1 ! t' ! Tacete? * -A 

Jifr. '—Necessario è un gnn^gmo;* -* •*■ 
tf<2 Grat^deityjeaza V à, da usa? . 
is/*. Noti ‘ v’ é òn r uohio A pta £egretò : 

Per deftrezza lascia far . T , « 

tóP'Wccfté-djyue * rn ««* 

i/x. Sapete*; prrìtfc&J t ?.> v . ; iJ*r**t 

Che. Madama X)erval , la mia padrona,, t 
-"Per 

Verni*?* -& Aqùd àrìtìiV * 

Per procciira sposata: 

Al suo cugt’n ‘Dèr^l'j 
Lef. Ch’eri àtRarmata 10 '.\ 

Lts. Non si videro mài l*tltio ne Peltro: 

Si eonoscort ^per let té?e1 mé. v.™ 
Innamorati alia Yplfta ed’en'trambr , 

Han la piff bella seducente idea r, j 
Del cor dell* altro , e deWa sua Sfigura. 

Itf. Graziosa ì* avventura ! Éibberi. 

Lts. Al campò *’•*«**.». •» 

JL* incognito ìttici tb‘ V è diftintóY * 

Ha preso u rii* bah dhiV? ", 1 fu promosso , 

Ebbe un 'congedò ; è Vefso furi s* è mosso . 
Lef. E quV^ Màdani^'à^'ih’còtrtr^f.^n viene. 
Lis. Ma vupi vederlo sorto ‘unt’altfò nome, 
Esaminarlo . . V 


-ori 

\ *L 



Che gravamente • ai catino fir feritò , > ; 
In oggi non avrete v *v v - 

' ; I GavàlH per- nessuno ì‘ Alfog^Crèfè 7 *" 

Monsìcur Derval Vicirib a ; noi . . . 


Lef, Capisco: f . :ì 

Ei griderà , imfrazie 
Gli sovverrò di rispettar la pace 

. . , ? ■>" ■ w r i5. 


Ei griderà , ; impazlenfèV^ . Ma io ^ 

r EP uh * 1 



\ ’ ' s 

I)’ uhi JbeitS ba rn irta V ". egli , galante \ , * 
Domanda riverirla : stolTiftante « ‘ ,, ' 

Madama di Colmont , gbntil , l'acpbtcty:, 
Monsieur Derval pr^^as^j e.^ ^ 

Lis. A meraviglia.^ * *. *v i ** *‘- 

Xrf/rBMÌ èHtàpùndò\ {.*) Tutti \ ^ 

Tutti ^fcàyaHf alla tficiVia porta ; ,J , - 
Ne cefti urf ^ Jfer richiamarli., 1 
Lts, I<#*^fc{Qr-' ' ~ ‘ r ' 

Che tutto aprirà fè licerne kte. rèmore , - 
kfmiiiai" ■ Risèrva, io* ; : 

Un superba "Hòmbfr . ; n « 




I £ > i 

j il ' 


oi ■ : u t? » < <. 

.WT; •' 


, v A. 


lis, Vuò ad incontrarli V'^ J 
UfsW&àgi' £ é -eoa èssa ffdlcver finta» 

• ek onQ„ 

S C E N A ^ ITI. 

Madama Derval graitbsamedfè' rfo. Piaggia r 
L'Sa.y lisfort la^SdgiiartQ* , * 

Incora, gidvin'ftt ^,, 1 1 ° •' ! \ ! 

lósofi èartrrccròsettàCs ; ' ; *■ * ' yjL ’ 1 ' 


MaJ, A 

3 z? Xj 

* c M®‘àrdè i nel peno un core 
•^^h^è rratQ per. amar i * * ,tf ' * 

Cerco ne’ più begjr uohiipft J iin r /* 
Quel che trovar desio i ° %' 

iSdiéfiBb ; m* Hludo |. ' piacemi^ 

Sentirmi *à dir*, ben ‘mio : ; « . \ 

Voglio serbarmi libera , * n f * * 

E gFi àltrì irihanioràr. ^ J * ~' 1 ? f 
Ma poi ?V?twfc pòi?. 1 , succede * i; 

Quel' che ogni dì ài vedei-T 0 * 2 ? 

‘°’Qusfrido fchè amor ne pizzica 
W variò fi ; cdntrafta? . • ' ° -*oh%VV 
E lo» Voglio sperati Non giiwise ancora 
Dunque* Derval ? ■ ’ * 

Uf. Forsb a u rtièmfcnM .^Qoell-e 1 */* * 

segnandole a defila'* * % ' x 
Soqo fé >ffari^;fc'^riarèq c eda 

•Wfc\ A 3 A 
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A Madama Colmont . inchinandoti . 

E la vitina^. ,. fc 1 , , ‘ ' / 

*^.f aJ.W OT» •» ; m'^Mo \i v ■ > 

TTi&nW Hterétìe "• ’ 

A Madama Colmont/* cptt formica 
Ma&p ttimaip'ente , <-> 
Danese fra poco ip .^dto! non puoi , ~p 
Mia cara Lisa * imaginara . 

Io sia inquièta , agitata ! E s r egti ìjiaf 
Non fpsse^qual sjqjpr mel figurai ,I : . V 
tis. Neh' pch'siamò'a' disgrazie. Di con tutti » 
Ch* egli è bello , beri fatto ,, brattò . T ’ 

Mad. E scrive, con ^VJ-/ ,, ' 

ST"^=# WhW’tai Wfeir* «k«V® /i 

Esser sensibilissimo . 

Z/J. Potrete , > j,t : g 

Conoscerlo a meliti* v - is ! v « > i & * & 
Mad. Io* lo vorrei , .', , . , •• 

V Oltre che‘& ITo Vfraflcj^ delicato r 
i vace , allegro*' Ob i a! ei s’in na inorasse - 

_ . . <tt£&.fi*"****>* " 

Di me, sen 2 a saper qual’ io mLSQpp! 

S*ei mi fosse f 4nledcfc v . t:J 3 ’ 

Per eccesso d* amore J • * * ’j-j ;- M/ 0 
Allor si disporrei del suo bel cuore! 

Z'j. Oh , niènte^* piò’ MJq, i ftni) •,* 

Mad. Lo credi! ^ , co* > c x<V 

E qual trionfo ^ compiacenza . 

Per una #An§p incatenare; un cuore r |< 

Col solo proprio merito!,., g& par mi 

■ j, j SS lo . ’1 \u 1 : : r 

Vederlo . . . udirlo. , ?l tenero parlar 101 
Dell’ amqr- suo , , . già* qh ; 4 ÌQ’ jcfpita* i 
Z/>. Cos’è ftatò? l J lsvj-jCl # 5‘. ! piM-C 

Mad. Cavalli... un le# IO,*., y 

Zix. Ebbene! * <v. v.*%v.v ^ 

Certamente che a pi« di egm wm Tf e ns * ; c 0 
/ K ° 


.fi. 



Uad. Ah 1 due Ufficiali. guarda là, Hordìtai 
Lis. E chi aspettate voi , qualche eremita? 
Mad. Io sono in un disordine... vien meco : 
Voglio assettarmi..» prepararmi,.. oddio!... 
Lis Coraggio: ecco il momento.. '» 

Mad. Lisa > Lisa , più il còr 'inmenOtp sento! 

■ \ -• * » ;• -kntfiAvo, 

S G E KF" A ■'■■IW.i t -V* 


i ». . * ’ 

lì Capitano Derval , in uniforme cotta manica 
sinijìra scuciti f e legata cori nàftri ritti 9 
il Maggiore Respiro in Savratodos-, 
ferito in un» gamba . ; 

Lefort s Snó tempo 
a 3.- t Tln Marte ! vivi Arno 

V Sempre allegro il milita» - .. 

, Conservar -•••*•* 

• Dee bu n*um©r: •• •* v* 

Vwa Marte! viva Ametf 
Jbr. Be l piacer dai perigli del Campo 
Ritornare ai suo ben vincitori! 
Quanto è dolce su i mirti e gli aftori 
.. Della gloria e d ? anrior riposar ! 
ai. Vira; Marte • p 

Mag, Quanto è bell© flb seMa penìierel 

Mag ia sempe -dell* ante a 1 le spese ? x 
" * Da paese passano©' a paese 

A donnetta^ maie taglio può ftà * 
Mag, E colanti©. - Per. Battagliando.. 

Mjg. Rum ,• é bino. Der. Un bel visino. 

Uii che fuoco ! Dir. -Da vigere 
Ci fi sempre trionfar .• • 

*3. Viva Bacco?: viva -Amore * 

E la viti militar f ° !. 

Ofr. E, cosi ., Locandiere ? Locandiere ? impai. 

Oh che lentezza ! 

Nog. E tu vaje «fummo subeto* 

sempre allegro > t ridente . 

* s : A 4. Der. 
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Der. Léfcailfliere ? n più forte, ’i r 

Lef. Signor «t . . * * 

Der. Cavalli , pretto .» • - 

Prètto* cavalli . , 

Lef. Trenta a lor comandi 
' Da qtrì a <Uie ore . » / . v K \ 

Der. Glie? da qui a due ore?... con impeto. 

Lef. Son tutti;. in corsoi f ' Z 

Der. Ritrovane : Io voglio come sopra . 

; Parti r- rotto - * . *>• <?• *■ '. i* 

L ef . Impossibile * .* t . 

Der. Ma. jo # ».* / comico. - 

Mag. Che ce a)e-da fa ? pacienzia : amico mio. 

Gomme ja mino a> cucina? * 

Lef. A perftaion. **.•' ; ’ ‘ ; i ^ ^ & 

Mag. Ebbi va ! E a cantina ? 

„ , . battendogli su le spalle • 

Lef. Del miglior che vorrete . . ■- . 'T 
Mag. E quanno ^«chefto , contento ? 

Sre doje ore aspettammo i - . • •; * 

'Der. lo.fo piuttofto j . con rabbia . ‘ 
ftrada a piedi*. • ?. ...... t 

Mag. Ahi ! ah », ! ccà la mia mia sfrittola 

, toccandosi V occhio . * 

Già se risente e to! $ 

Der r La mia è guarita . . • - . y - . 

Alag. Ma no vraccio non è una gamma! ahi ! ahi! 
Non vengo appriesso .sai... re#a, m’aje ntisoj 
Ccà c*è robba de taffio? è ver ? a Dup.- 
Lef. Scendete, ' , v •*' 

E col fatto vedrete . : . t . 

Mae. Bravo ! jainrao, , . . a Der. - 

Che ce fajes già nce. simmo . . w 7 .r % 
Un picciol de)eunè ... . dudece piatte. 
Trenta bottiglie , .e allegramente J ahi! ahi 
Der. Ancor due ore ! . !.. 

Mag. Eh! pò tì rifarai!- partono * cr. 


' -..u 
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S C E! N A:-- V: 

Madama Derval , e Lsfort . 
Efort! .... sklla porta * 


Mad. T Efort! ..... sUlla porta * 

Lef. LI J Madama ! * • , 

Mad. Wób» rn, scopriste niente? 

Lef. Ora fra le bottiglie allegramente O 

Indagherò . . «-* 

Mai. Se fosse quel ferito' con interesse 
Nel braccio manco! avea la gran premurai 
Di proseguire il viaggio ! 

Iaf. fi chi sa forse'! / 1 .* .• > 

M’ atrehderanno r addio. e tornando* 

E se fesse quell’ akro invero |* 

Mhd. Oddio ! .come, spaventata . v ■. <■ 

L.f Nuova gente! corriamo#' t 
Mad. .Rintracciata ,, >, o * • 

$rate attento su ognuni! • entra * i » . 

Lef. Non dubitate . ì Li* 

S C E Kl A.' '.-VI. •• 

Colmante in unifòrma^ e poi ••• ■- 
il Maggiore. $ ^ . 4 tf r * 
f«4 quanto è dolee^à' un Vfior# 

V / fk- sospirar 4* a ino ce . f.i Vi 
/Quando si Croata un* animai . *-V 
/~- */ klhfr '^jtoHiìfigguale, Jtrdor ! * 1 cp \J3. 
Son deliziosi i pepili * ih o s " 
Soavi soa & pene.»# h 4 -r • a 'T 
Poi viene — il hel momento' ' 
j ' Che fa contento ih eoe .‘ « i « 

Vicino a| darò bene 4 . o * ì * * 
Delirerò d’amor. . r ?.<* Hf - 

cvJhnsora poche : leghe: ; t v*' trillati '•) 'td, 
£ poi la, rivedrò'! — quale per le# 

. le sorpresa h ttiper^fne. quatte ( 1 ’-tp 

Felicissimo iftante ! — ella m i «orette* 
Tuttor a! campo, non m’attende , —►Oh car% 
Cara la mia Giulietta *,! ét 9 
Ma z. Roba da eannarute! veramente! da rei- 
jjZ A 5- 
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Che marerma eccellente* 

Col Oh qui il Maggiore* ravvisandolo ÌS 
Màg Oh [ Belmonte l tu ccà* digiunerai. 

Co nuje ; un raffio raro proverai . 

* f abbracciano * 

Col Riposo pochi iftanti 
E poi torno à partir, 

Jda%. Poveri amanti ì 

Ma un poco di riftoro ! • « » # 

CqI. Lo troverò nel seno al mio tesoro. 
w entra in una flap* a in faccia, a quella ai 

Madama* m 

S O E N A VII. . 



Furon tutte occupate,- 
iDr. Maledetta * co* foca* 

Miaerabil locanda 1 >. 

Mag. E sempe ftrille* , 

N’abballa che magnammo? 

Ver. Ho piò, bisogno 

D* un poco di riposo . — h tutte » tutte 
Quelle llanze occupate i ? . ' 

Dei Quella sola *g** quella vtana a Madama* 
E* ancor disoccupata • 

Pei. Datemi dunque, quella . 

D<f. Ma A impegnata 

"Già per un* Ufficiale. * 

Ver Foss* anco un Generale } . . . L 

Mas.. Ma ricette . • • ■ 

Ver. Chi primo arriva primo alloggia. » voglv* 

'• - • * con foco • 

Quella ftanaa „ lachi&ve 1 1 tef. minaccioso * 
Mag. Pensa. r " ’ V 

flnrlfcefoe * * ■ - ■ •"* - ' J * • ’ .V <■ - 

Q (giù, la la porta «, " ! 

$Cfe 
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s c sn * vili. 1 

Madama Dir ai , e detti. 

ìusuno è q.u-ito! e n nobile gravità. 
Ber. L j < Che angelica figurai t 
Mai Io non avrei credito 1 che una donna 
Dovesse ricordar a d' TJffizUR' 

La (jivUta clie li éiitingue. Fate 
T^r roirr^c *o yiefeiufc . 

Mag. Perdonate,. 

Ma dama : — DefÌQaurt,. F a mito tnio , 

A tal paro a ,, occhiata A 9 Intel li rene* fr 'et 
Mai: e L f i Ma i. m jìra del piacere . 

E* un poco fecosfeUo . *>., t * , '• 

Ber Mi a* altronde gentilmente-. ’ ' y 
Io tono' pronto à riparar col latto 
I mici torti e smentire ^opinione 
Siniftra che n© aveste mas formato. 

> M J. Balla così,: torto h dimenticato 

i Quanto è amabile! ) -**• ' 


« •,*- 


Qbr. ( Ah! come è bell*! ) al Mag. 
Jttag. Dl^O „ ■SffewfiSQ-X-'ìr '■> » <•>» ’ n . 

Ce ne jànimo.? f ir-' i<. «» 
Ver. No r no: la, miai ferita ' • f " 

S’ inasprirebbe . . '*■ ' * ** \ f * 

Mae. Già. Maddamm* uscia \ i i 
Por zi- fe qua rama 0^ pè mancanza 


\ 

f 

■ \ 

) 


De* Ir ustioni ? 


1' U 


t: Ita 3* 



Mad. io non saprei/ se\débba e. ^ 

O* nò accettar *. ^ . !; H Vni **i .v** 

ti* rw è urti* 


Mh& B ptechè- uo! n^ampagna 

1 due sessi sciascéano* or / 1 ' :H* V ‘ 

■-! rq rlrn ^ 


Con ogni’ V 




TV 


Vèr. òì sì . . . vivamente ., 

Mag. Jtfitfqairanqv,,; iV>s © ’ inj ; ^ 

dw*M**« ,éiwv*&XÌ H*Pf 

- Ai 6.i 

. ;•*: v - 
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Per. Bravo K ri- e tu .puoi con intelligenza • 
Andarlo intanto^ a ispezionar . ‘ w 

Mjtg, Me th&ime * • 

A* compra il pepe 1 ( E’moglieta ! ) piano •/ 
Der.AJdn'. mz bella ^ •* “ ' * ‘ 

Come auefta ! )• - • ' c '*? 

Mag. Maaawmal a ftoferuto scherzoso , 
Itatele quaccbe balsamo pè ajutól p 4 tU x ^ 
SCENA» IX. J * ,A 
■ '•Madama Perval > e Perval. ' ' * 

MaJ . tei scherza. c •'>. ' . , - • K 

Per, 1 r No; ei conosce con foco* , , 

Il mio cor, il pericolò* - 1 
Mad. Voi siete t t/ v 1 - 

Ben galanti! » V t . 

Per. Verace. — Già un momento ' r 
Malediva il ritardo , fttepitava , 

Gridava , .m^arrabiava? . : V . eomparfftt „ 

E . . . i - ^ » « 3 ’ " k ' l 

Mad. E * ( * ti*» j- v..i? t J* f <'■ £ 

Per. Retto incan fato? sòft rapato , con trdspòrtOi 
E lieto di non essere partito; " ** r x . 
Mad. Ciò in vero è Sofpréòdéòté J . '■ 

Sono minuti che mi conoscete ?. '■ 

Per. E non sono a tfOlie troppo per amarai ? 

ùì.' au ’#{ «tu'ii v '," -v - * tenero.. 
Mad. Ed io sono si folle d* ascòTtàrvi' Y rj ’ _ _ 
Zkr.-,Voi siete tarò» affabile *. .storne sappi.-. 
Mad. Vi prego/*# irt#* susStègùo P 

Cangiam discorso — Voi siete r *férirb f , 

* ^affettando indifferènza .* 
dolce r esser te y*S'? : K \ 


% 


Per. E m > è si dolce 1* esser fó* 


" • » “ • V VU W » IV . 

Per. con sospiro , e guardandoli 


//a/. Arrivando 
mfà* .patria , obblierete daeiUilente ~ f « 

Ogni disagio. i*.'* • « * b*. J 

# r - Or tutto è già oblìatop^è^fS ( ‘#bf»r^jS ! ^ 
Mad. li signor noii-dy ffeàtf 8 , 'Vnamjto® 1 ^ 
t n$ ' ò A £?«r. 



Ver . Ero cetatetìttf tèsserlo £ià un’ora . . . 

" ' ■ ìA*."* come s pra . 

’Mad. E seguitate ancorala* Io p:ù non 'posso 
Ascoltarvi, signor: — Mi sono mi notti 
Dei dover...che rispetto..,cari...è ch’io mejia% 
Tradirei -forse — addio '» . 1 * ; 

Ver. No, no: fermate: i burnente: 

Tacerò } mà per carila reitate . J t T 
Care ftelle , che nel core 
4 • - Vivo ardor già mi accendete* 

Deh- calmatevi, e splendete ' 

Più serene almen per ine \ 

Volete , che io parta ? 

Si , sì , Io prometto j 
Or or partirò . . ; 

.Ma prima la mano 
*• 1 Per solo rispetto 
A voi bacerò. 

Fermate . . . carina . ; ; 

Non siete tiranna ; . ; • 

Ca bella manina . . . 


Mad. gliela porge • 
Col guattto? no <■ ; . no .1 
Soffrirlo non vo . . . 
li toglie il guanto j e vede la cifra» 
Che vedo! m’inganno! - ; A. 
Qual cifra?- ma dite? 

Perchè vi arrossite? 

Che mai vi turbò? . A 4 

( E* dess’a ! e* mia moglie ì 
* Più cara sorpresa 
Provar non si può ! ) 

Che dolci palpiti. 

* Che bel momento ! . , .- r 4 

No, non so reggere > 

Al gran contento, i 

Che in perto l’ anima 

Brillar mi fa ! parte allegrissimi» 

A 7 SCE- 
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S C E N' A- ? - X. 


» V/ -W . .. ..... . *. ‘ 

r„ Madama Derval , poi Maggiore, 

Mad /'Miai traspòrto - A — - quai detti J egli 
y / rassembra . : • 

.’■ Innamorato... oh noi— ma fosse mai 

Amico di Derval, che riconobbe 
La dilpi .cifra? : - 
Mag. E’ bero o nò Maddamma , 

Quanto m’ ha detto il Locande*! vuje site 
t r - mtjltrwo , e scherzoso. 

Ma non sapide il .meglio- • • » 

Mad. E che , signore? i turbata , r , 

( Come mi batte il eorei) - r 
Mag. Eh via rjon se* ve 

Fa cchiù smorfie : lo ftivevo aspettanno 
E isso è coi. ■ ' . * 

Mad. Chi ! — mìo marito! vivamente 4 
Mag. Appunto. _ d 

Mad. Siete amict? % , 'i 

Mag. Uhi amicuite! 

Mad. ( Fosse quegli ?... Jr#' 

Ma è ferito • , . ) ov’ è adesso! 

Mjg. Dormenno fta. Uà dinto: r. j 
Trasite Uà; lo chiamino: lo>squatrate 
. - E un' buon regalo a ftó Vqlcan poi date 4 
Mad ( Che sarà! qual momento ! ) entra f 
. S ’ C K N A XI. 

Maggiore , Col moni t poi Madama Derval . 
Ma. / 'iHe bella ftoriéllai 

V .7 Col monte ! Gli rfto n’aspetta Ito piacere! 
chiama fila porta di Colmont . 
Col monti v ' . „ • ■ > - 

Col. Che vuoi ? * . ■» 

Mag. Tu duornje, e ftaje perderne 
Li cchiù duce momiènte* 

Cai. Vale a dire?- 

Mag. Aspettasse nisciqnpv fissando, e mijieriose . 
Col. Np . • - 1 \ 

; Mag. 


Kisclun©*'.- 

E nisciuna ? , ■ - 

Col. SarU possibil mai!.., con ansietà > V-'.* 

Mag* £h ! tutto pò succedere ... non ba)e 
Tu a trovarla: 

Col. Si, certo. .1 

Mag. E non borrisse 

Mo vedetela 1 , • .V* 

Col. Oh ouanto! . . - ■„ * 

Mag. Rallegrate,. , 

Col. -Perche? ansioso « 1 . 

Mag. Sacce • , * . . i . ‘ * 

Col. Ma parla J ; .. ■ •* 

Mi tormenti : 

Mag. Lo core che te dice? 

Col. Per. carità L , . 


Mag. E* benuta.,, * ... • 

Col. Me felice!., fon piacere . \ . 

Mag. Sai ca moglieta è bona! 

Col . ( lo moglie! ) sorpreso % M 
Mag. Te faje russo! si geluso! 

dii ha. moglie .bella è ricco , e fortunato! 
Col. ( L’avventura £ curiosai secondiamo,.'.) 
,‘Ma ov’è ? dimmi ... vederla! 

M a S m Chiano , chiano ... 

„ì Ehi! Madama Colmont ! ; • - ; '/ì.s*'. 

la chiama , esce y e de presenta Bel mone » 
Col. Quefta !~. . > t< 

tutti due immobili guardandosi . ' 

Mai. Quello !.. ; \ h v . , 

Mag. Embè ! mo die facite ! osservandoli • 
Tanta premura ! è pò !- capisco ! io songo 
Unosopierchio; va ... priefto... n’abbraccio..* 
Oh che cocchia gelata rr e senza fuoco! 
Racite Pore vofte * parte ridendo . 

Mad. ( Oh me imprudente! qual situazióne!) 
Col. ( E 9 bellina; cogliamo l’occasione. ) 

va verso lei per baciarle la mano y ella st 
ritira modejìamtnte . Mad. 



Col. 

■Mad. 

Col. 


• MC * * . <<» i 

Mad. Permettetemi , Signore * agitata 1 ’ 

Ch v io mi possi ritirar. - • 

Col . Retta qui y mio dolce amore * 

o.’. 1 nobilmente scherzassi * 

11 tuo sposo à consolar ; ' \ ' ’ 

Madi Ma , Signore , voi sappiate -i 

Non son, quella'» voi sbagliateci 
Tormentar perchè ini vuoi ? 

Vieni, o cara, a quello petto * 

E non farmi più penar . 

Vi consiglio ? uSàr rispetto, gravi 
Piu decènza ad osservar * 

Se gentile avete il core , 

Non dovete replicar , 

Quell* amabile pudore 
' Mi fa ognor più innamorar « 

Dunque !.. ^ * 

Addìo : seria . 

SOn voftro sposò ••• 

Fine à scherzi » • . grave • ,i 

Almen ... 

Cessate • 

Ah! se il cor voi ni’ involate* # 

• ’ con passiatte. 

Di me abbiate almen pietà; • 
Conservate — a chi adorate iconica. 
Cosi bella fedeltà! 


Mad. 

Col. 

Mad. 

Col. 

Madi 

Cóli 


Mad, 


Mad. ( Non so come 1’ ò fuggita 

E* il mio qor tutto agitato; 


43. Quetto sposo sospirato 

Quanto mai penar mi fà! 


) 


Cól, ( La mia paèe è già smarrita..,’ 

• E’ il mio cor tutto agitato. 

Ah! 1* amore à vendicato 
Massaggierà infedeltà! partono . ^ 

«■ - » ** 
/• • . ' N ■ - ' 


SCE« 


'tre 


,3 f .BfN ^A . XU,'- 

' Dervaì r e it Maggiore . 

tu si pazzo ! Ghetta è ftravaginzaf 
l Lo sarà : ma ' sfrondami . * 


*7 


SM, 


' * 4 •• 

fvV > « \ 


Mag. E tu vuoje ! 

Der. Darle una p-ova . / \ , 
M*g..Ma’ch£ chella è moglie ta 
*fe l sì\icùro ; 

Der. Oh , più che certo : Quello 
E* il medesimo anello su cui fCcf 
Lavorar in brillanti la mia cifra. 


* 

^ a 

I 

\ 


Che a lei spedii , sei mési fa ,, in regalo, 

'Al giorno di sua nàscita t r ‘ * * * , a * 

,, v', { Jii'V». (V ( ì f 'Z> •< * 


% 

"i 

’-.-.'A 


Mag. Ma coiti me* 

Ccà sott’a n’auto nomine!, 

Der. Il Locandiere * . r * 

Con arre or ora conto rrt^ cercava.^ V 
D* un Capitan Derval , che^s’ asbetfay.a ^ 
Da persola a lui cara V’ìo gii risposi 
Cfié ndri dovea tardate' , e ch’io medèstno ‘ 


Gli additerei DérvaJ : eì ringrazio mini - 
E partì molto allegrò. . * \ 4 . , ** 

Mag. Cca c’è sotto. 1 **''■ * U * a \ * ■ 
Quacchè mmdttuoglio ,k ‘ L 

Der. Ed iO 1* ho tenfA»*** ** * 


Ci 


Ctìrtfrontàndò ; ì ‘ d 


te 1 ' rii’ fi ah dato * 


ì l £$$ totf 

Amore che^in'ibe Temere dimoftr* 


Un* impfefzrefri-tó fft'turdld /MI core* , \ « 

*6he 4nef diséè*¥n cèderla ' qtìc*11 ,( à!Ì 1 éÒo , \:.'‘ 


Mkg: 

Der. Zitto: Sento verso le stani 
Romor da cmella parte.. 
fas 01 ' W* 


Der. Fin gii irt' 
**•’* trovano. 


SCE- 
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^ S C EN 

Madama , Jìerval , è detti ." 

Ar«^L( ‘V’TQn v-.ighoche JJvfval giungla **pe«£ 
Ch^tQ finsi un nome:, ei viene 
breve f quelli ' -V s \ 4 ,\ 4 
Amici suoi potrebbero ..il Signori^./ 

Ver. fingendo vederla ^ e firedta/ncntc. 

Madama !.. ( a te, galanteria, 1 # ««a- 

% CO» Carraia V<JUQ C . . v " ^ ;• 

Madama,!.*. 

1° ••• . ; , , . ... , . » ■ c • t ‘ • . ~ : 

Mai*. Voi rtil scqsàrefe 

Se ,, a scherzò , io mi per m i si unajjtenjogpa ; 
Ver. Se ciò vi diverti,, và. bene.. v ‘ 1 

Mad 11. nome!; ’ '..l , 

Presi un. momento solo.*,. ' ! V 

Mag E* nome « ./ t v V V, 

Lo. ^pùumo- * 

Ma<f. Sposai giovinetta .,.. , „ . . 

/^r AlrUdi?wi Dfrva! dje qui s*’ aspetta.*./' 
Come L .voi già sape^., ^ 

Ifcr. Fu qu j lr anello che svelo ,chi siete •• * 
Lo ravvisai , perch’ io 
Lo comprai per Derva!,. che a voi spedillo 
Poscia in regalo: corsi allegro, allora,. 

( Voi ben vedelie j.al caro amico, e quanto. 

segnando il Mag*. 

Non ringraziò la sorte „ che vicina 
GU fè trovar la. cara sua Sposina, !. 

'dàacL Caelo\. sarebbe ei mai spine n'ata 
Mai, Se cessa arreto !: 

Ver. Derval ,. il fortunato amico mio. . tJ ... 
Mai. Ei!.. ( quanto è bruito! ), come sopra r . 
Ma la sua. favella ?. 

Cosi rozza _ Ji .. 

Mag. Oh Madama !' io da guaglione: 1 . 

Girai l’ Italia,. e a Napole reitaì 
E nfia Puorto,. e il Mandraccmo m’ educar;. 

Per- 


s* ** 




berciò- parto accessi , , 

M*d. \ guanto è. nojose ? *| . j . ... 

Mig. Sposa, mia beHa ? ' > 

Mad,. Oh che ss; odiato «posai i 

Der. Ecco il felice Sposo " : % \ 

Ch f a#de per >*oi d* amore ». - x 

Rasserenate il core * 

Pensate à «iuhilar. * 

( Ma parla : cosa fai ?,* 

Gentil ti dei inoltrar, ) « 

Mad. ^ Ah ì come potrò» ma» , . .V .* 

Sposo si brutto amar* | 

Mag. Tu si echih perseche Ila con vetta affati. 
De cheUa che credeva 
Con quelle porpe o bella 
Mine voglio addecrià « ) , 1, 

( Che dice! ah! che docenza? 

Mme sò dissi mpegnà ì 1 . i 
Der, Ma dalla tua bruttezza . 

Sorpresa ancor si ftà . 

Mad, facendo** forza e freddamente . 

Mi troverete ognora 
A* miei dover sommessa : 

E sforzerò, me flessa t * 

Per meritarmi amor- . . : • 

(Ah ! sento che infelice • » , 

Vivrò» con esso «gnor ! > . . : 

Utn | Sento,, ch'io son felice^ > 

„ . T* odia con rutto il cor » ) L 

Ah tu me fate felice 1 a Mal. ' * 

Facenno. io. fio Juror! .= a Der» 

Mad. (, Ma !.. se mai !» ) pensando ». , a 

Mag m Non si contento i a Dei \ 

Ver. | Fai benone s > i ‘ ' ;i k 4 . 

Ma g.r\ Aspetta, aspetta! i ,v .- 

Un’ abbraccio o mi» diletta i 
fiér. Ora no... non è il memento*» 

si mette in mezzo. 

Mad. 



M‘ alluminò... , * K * 

Ma ... permettete sempre esìmendosi * 
Che lo Sposo mio voi siete 
Pria vi piaccia dì provai*^ * 

Der. Facilissima è la còsa .wi:f *h v 

passa il portafoglio , con distretto nella 
saccoccia dii Maggiore * < > ^ 

Mag. presentando il portafoglio « . i - ■ » 

Ecco ccà lé volfcre belle q 4 ' ) 
Amorose sfogliatelle^ . r ’ 

Mad. ( Ah ! eh* èrlui ! pur troppo 1 è lui ! mfbt* 
Non k’è.piu da dubitar. ) • ~~ 

Mag. f Cchiù non sa che replica ! ) - ;• 

Der. Dunque.* con *tr tonfo - * 

Mag. *.> Ebben f :n • > 1 

Mad . v E.*- ver*.* <ma , poi 

Chi assicura siàte voi a Mar. 

Quello à cui serivea ^que*. fogli \ 

Mag. ( Ohi ipo crescano Ji irtbruoglrd! > 
Der. Con tal dubbio qì' offendete W 
Mad. Via ... .provate ... con aria. ^ 

Mag. ( Ce sò dato»./. 1 j • - 4 \ » . 

Der. Scopro dunque un He ve inganno franco 
Che gli avrete à perdonar. 

Mag. Cornine avrà d’arremedià ì 
Mal. ( Torno ancora à palpitar*. 3 . 

Der. Poco esperto H voltro -sposo? 7 

Nello M dolce ^«amoroso ^ } A Z 
Id per lui t . • a : ‘ o ' 1 * 

Mad. ?» Serivefte quelle * 

.'Care lèttere^ sì belle! .» ■ • '< 

Der . Io scrivevo à cara oggetto ... 

. * r ^ con espressione-* A 

' E lo yoglìo à voi inoltra rt.^ i 
siede , e scrii é, su ■ d y un foglio i guatiti* 
versi segue ntt?\ che verranno , 0 declami- 
ti y o cantati , à piacere \ :. hO y*$L 
««' Scrivendola; tei che adorasi 
5%^^ So- 


Mag: 

Mad. 


Google 


<1 


ài 


- Solo maeffro è il cor . 

Non giova ftudio , o sp-rito, 

Guida la penna Amor.' « t ' 

lo presenta a Mad, J 
Stile eguale, iftessa mano 


Dubbio ancor vi può reftar ? 
Mad. | Ah ! giurò di- farsi amari ) • 
Màtr_ Torno snnsn a d->Vr*hfìji i • 


Mag. Torno sposo a deveht& . 

• • ' • •” v a ... ,, 

Mag, Va le smorfie mo feVamrrto , , 

Cchiù nennel!a%ion tardammo. 
Quatto 2 cze mó le boglio , 

Tiemtio n’è de spezzetta. 

A la fine <ie la 'fella a Der. 

Chi la^ conta lo bedrà. 

Mad. Ma , signore ,• è a n cora' pretto , / J 
11 meménftì nòti è quefto . ;^ • 

Voi l’ardor calmate intahtò...^ ; 
Voi mi fate tormentar , a Dèr. 




>1 

t 

i 

•„* 


f 

M» 


Dtr. 


( Ah! il mio core lo 'defèrta 
L'altro, oddiò pòtesèi amar! ) 
Piano optano: è ancora pretto... 1 

i Li r a‘i - 


. -i 


,fr 

Col 


Il momento non è fuetto , , 

^ II servente in me frattanto^ 

Io vi prego ■ d’ accettar', a Mad. 

( Ah mia moglie' ti‘ detefta j 
Io la Seppi innamorar . ) 1 
r S C E N * A XIV. v 
\ ‘ Colmont , é Lisa . / 

• Ì ? Non volete dibni 1 ; ' J 

Pj Chi sia , nè a chi appartenga? Siate, 
buona ' 7/ i/l 

Giacché siete* gentil V ' : , iiiJ ‘ * , 1 

Lis% La mia padroni , yì 4‘ » ! * 

Vuol cuttodir P$ncogtiitO. 1 ■ sj ' ' ul ' 1 
Col. E a che fine > - ; ‘ 

Spacciarsi iper mia moglie ! * > -•% /* ** *’ 
Lis. Non sarete 

. Già 


Digitized by Google 



Già ir so* che il CoTmpitt il nome avrete . 
CoL Ma solo, in adorarla alla follia." 

Lis. Molto galante! . t ,// ■» ~ 

CoL Già qualunque sia , ... 

Vuh che sappia che 1? amo ,•*•■£> vok dovete 
Secondarmi' » l : , Ll • c . ■ * 

Ut. Sbagliate.. teri *% , ; . ; • 

CoL Deh, non mi tormentate : eccovi- imam© 

le offre una borsa * 

Le spille per ^incomodo * ...... ».» ...V 

Lis. Oh le, spille <t t accettandola . ^ 

Non si ricusati mài dal Cameriere : 

Son troppo necessarie a tal meftiere * 

CoL Dunque posso sperar ? % ; , . A 

JLis. Sperane pure.* £r >' *' v * 

Col. Ho delje- spille assai ^ , fnamps^^ .1 
Lis. Ed io [m - jò .mok*.c^i«ao.*i 
Col • E r,,i- i e i ’(c. ’■}. i a '■ 

Ammassarne potrete * -* . t , , J 

Lis. Con tutto H cor., u r -, 

CoL, E <che uer §pe farete l , i 
Lis. Le,d|ró ,eoe sÌete amanti ,. >•. 1 
Le .dirò cnp sospirate a # i 
^ sperate -w- un qualche ii&ntfc 

; t . . mercede!, . e di f$i£tà ri 

( $perj pqij se sperar , ^«ole t 
Il rqio imp gno e; di parale. ) 

Vieu per tutti *1 bei momento, 

Ghe contento — ~41 cor ci f i.purtOM* 
SCENA XV. 



V>, 3 naUi- Qsimonr. f ~ % . 

Oh. dovevo fermarmi , ,.J 

Quella bellezza ii|COgnka in un tratto 
La teda , il cor, tutto girar mMia fatto. 

E Giulietta! m* attende . lo la tradisco. 

Io sentd del rimorso in mezao al core. 

Ma troppo è forte il mio no vello amore, par. 


* 


SGE- 


LO * 



ma. 

td< Tp Ve 

r Jgj e’ 


& C. E N A \ XVJ. 
Madama Derval , e Lefort . 
Voi , Lefort-, credete t . . 
lui, vi dico A 

vivamente % , y. f 


3 $ 

\ 


*.f i 


{ V 


r 
;y 
, o 


Mal 

Lef. 

MaL, Derval ! 
lef. Zitto T * a'. • 

Mad. rcome‘! lf ... , ... „ 

lef. Iti queiló puutQ ' ^ m •> „ . • - 

Dal' campo uno de* suoi Soldajf è 311^1140 * 
Tofto. ce r cò de l Capi tan De r va 1 ; 

E ^1 contrassegno della suat ferita., « *> . 
Al.bra.cpk* mango. rilevai eh’ è desso y * ... 
Mad. Quel bèl giovine ? con ftì*c 4 K* -» v 
lef. Si. ' ' * . / 

Ma± Respiro, adesso.! 

Che paura », ^éfprt » che stiri rtia,! .é com$ 
Quel estivo \ che al fin mi coaospeva. / 

Al mio imbarazzo ,■ al nm ^nat.goicjia 5 

v. r " * A 

Mad.. Si „ Jjl . Signora dopa riflesso 

Mi' vede appena* e &! in.ua uio^ alt 10 <^ua^ * - t\ 
Spinta da irr'èsiftibil simpam c \;f , iv ,^ 


o i> j 

r a r ! ) .vÓ 

-• 


op 

Cedea ...„vede IT and-, 'mi" riconosci 
Poi. &. r. indifferente , r mi tffmjnx* g. , v. ft v* 

Ma ,, adesso.. vaglio 

Vu’ò ridurlo a pentiti *». ginocchioni k-, , .. /e. 
lf. Sodenète del sesso te ragioni., '.paste 

S C E *N A . XVIC : 4 - A 

Ma lima. Pervada indi, pervada e, pQt Maggior ex^ 

Mudi | ‘SEr vai !.. {oli f la. vedrei# ..). Xk-rval*^, . 

I J * verso la s£a, flort 4 ,» ' 

Ber. Madama! . . • .. r . rr /.* ’ v ^ . ♦riti 

Mad. Non siete voi » Sig nor ,quel ,chje si ehiantV 

n ‘i'si con 

ftr. Ma r . f « . . . tir xt , \U'\ 

Mal. Voglio iViio manm.. Ai \ - V 

Mag. Eccolo! e co» \ , • À ; \ ; \ 

M» .4, 4 4 swgifc. m» ciaacios « à £r ' 

r t ( \ 
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Mad. Disingannarvi /'se nel, primo Jrteontro 
‘ . ' * i? * èott t pudiche, ar-U<» 

La mia sorprèsa , il dubbio-, una ,ri^erva~ 
Naturale all’età vi’'f?cef forsè f ; ' ~vV v ' \ ' 
Temer dell’ amor : tnior più •franc'aj' Adesso. 

Vi ripeto, ed a voce vi confesso 
Quel che vi scrissi tante ‘voftey^lfsra * . 

Godo , e piando alla scelta dèi marèfit?.!.*'- 
E qualfc spero in^ierfi giorni cbrjtenti if ! ; 

; ^ ''ion <fe)U tìverurU'j;: 

Ver. Oh ! àffatt& eùfpreVò . 1 

Mag. L * aggio ditto 1 io TVccto ■ ; . trionfante» . „ 

Furort'lmica,'è i piacèro.' °S l o Isi V. 'Ì V 1 
Ver. ( Io son iìordito. ) . . %[' v V ~ A 

Mag. Io me ne vao sàgìì^riÒ'cBn'fatosfìs/ttfcm. ' 
Tu eftrice di' gfòja 1 'CTiffi~?è ^ed8V"' L 'd .~ l 
Ye sento, e cchiù pè Stilè rht 

U prende là ■ mano , 1 Ht ' àd 'dftS'jll T 
Sta mano me va prodrió r ^fltò%11*ò^Vi , ' 

V le ^aéia'ìa inahà . : , 
Veri ( Eh ! troppa affetta zi on^Y'l 1 * f" ' 

Mag. Te faccio^ànnorè* ^ sUi f 1 ?'? 

Quelli sò i lecchi 'dèi ^roCcàr|WeV' ‘7* 
Mad. ('S’ inquieta, ci patfsee : à s p è 1 1 a 1 a p dt tàua 
Scnìà mai guardar 'Dérf cfre ' sotPòqcnh i . . 
Avremo da parlar di moltì^bffan . : ^ - 

Mag. -Antì », che' buoj^ „ ! ” ’ ~ 

Mad. Vi compiacerete . v C - -c\ .*£%■ 

D’accordarmi un lunghetto abbócéairfefttp . v 
a'g. Abbocca iti moce rhV.V ,*'• ** 1 “ji \ " Ki ‘ 
ad. Andfàrrr'o : ' ''H- £ ~ 


Ma „ 

Mad. Andiamo: 
Ver. E dove ? 


uer. fc dove f vivamente 0 .‘ * * ' rm " i " - ,\ A 

Mad. Nella mia rtanzàT#* 

Dar. Nella* voflra flan^àd 3 con impeto,^ , 
Mad . Qual meraviglia fra marito, c móglie*. 
Mag. E ino te faje sroÒidfe?' o.»n oit^O • 

Ver. ( Non importa. ) .! frèmente ? 

Mag. ( Lassarne fa , ca-tfisèèk) tanto-beRO-; ) 

Ver» 


. «’•> 


stg 

Ver. ( Ma in mia presenza : e non mi dà neppure 
TJn occhiata! fna coinè.!'.., ) 

Mad. (Hi Milani»: è* freme'.') 

Kbtìrn , v aspetto : parler^n^o insieme 
Del noltro-ate, del po^rq . an/or . Venite, 
Mio caro, non tard^ 

H chi per voi sospira consolate. ,.,A* 

Co il’ binato mló'shosino ’ 4 .» 

■ ' ?£ V aras °^ 0, !!“ ardore, „ , ^ 

" Ló‘ W^sem prè a ine j s*' 

E 'con demo reiteri ' • JK 

Qdànti teneri traspòrti ■ {' 

Oh, che dolci parojette ! r . . 

Quelle occhiate languiate ! . . 

Quei, sospiri. . quei vezzi... ah voi!... 
Sposo caro, chi dj noi 
Più felice mai sarà! 

( Smania pbre : ti ila bene... ) 

Voi signpre , non parlate? a Ver. 

( Egli frelne: } Non conviene 
Questa vostra serietà, burlandolo 
Par che affatto non godiate 
Della sua felicità . 

Ah -ch’io sento in tal momento 
Kbro il cor..,, l’alirja rapita c.on trasp- 
io rinasco a nuova, vita, 

Giubilare aVriòf' mi fa! parte. 

S C E N A xvai. 

Ver vai Maggiore , indi Colmont . 

Mag. A Re veder ce .. per seguirla. . r 
Ver. il Fermati : ove vai? smanioso . 
Mag. Oh bona ! non aje ntisò ca m’aspetta? 
Tu si lo proprietario 
E lo ftabile^tujo sempe è lo flesso . . • 

E lassarne Cilecca . ' ‘• W r f 

Ver. Refta , ti dico . . . ‘ cornei sopra . \ 

' O'iò 

.Vii! 




"O *è in collera', sail . . V; V 

Mag. Nzorfate, , e ftrijla , ; \ 

Ma io non' lasso diifto bello mfrutOjM "V‘ 



Der. Non passetti. 

Der. st mette alla Pòrta eli MaJ. t fiero. 
Col. Con qual diritto 
Minacciate alla* porta di mia moglie ? 

Dsr. Di Voftrra moglie ! sòrftéso ì X 
Ma z. E simmo tre maritai ridendo*. 

Bellissima,'! - ’ Ll ' ;• ‘ . 

Col. Mia. moglie £ , ° ; / ! : f , X , 

D.r. E come! £“*' h “ ? y ‘ : H. 

Col. Come - : --' w ‘^V' 

E’ Madama ‘B^Uy/ont } «* e non è ver» 
Quella casa o Mangiar e . 1 ' ‘ * 

Mar. Già’* a^psslrfe&! ‘ 7‘! . *'*.■*•? ' 

Ver.Hòt nòn^t pib:, foro . . , , , 

Col. ChCI dite ? tih c.lotk. ! :'X » 

Ber. 1&V come 
Col. ^iete totae xr. 

Voi jiure innamorarci 1 X V 
Ver. IO, su di lei ] éqw fòrza • Xj'' 

• v q» '$ vj 5 ^ scrcìri ‘ Hi r i t ti : * F à mo : • è iti ia : 

m. io iMM *»• 

ì * v * fi i r j w» impeto » 

Trie^if chi .a me èontóJide ■- 

■ «lH«M ,, 

Oer. CHi'*ti*»itói mio preterii fi v ’" 
n paventili mib fe,. 1 - - TiJ 

-a+^ìT-'' f 'ì h- .J» 7 w * 


... \ 

>. . t 
.. » 


Jtìjj. Ma códirtté ve nzprjfiie? . 

Che songo ite bravate t 

.*.• • 'tóh,ùnIn*ci^4e\;-. £ ; ; X 

CVU Sei. 


CtìL JUvsK: jtell*amor. 

Magi, Cedete; a Ber, 

Ber. Rinunziato , a Cèt . 

Mag. -Che sceme ! serio-."- » - ; 

Col . . La vedremo^: - . 

Màgi Ebbene! come se fra, 

Ber. Non vi «tetti© . 

Ber. x. Ruiw saprà la spada; 

Col. ** Un temeràrio altdor .' ! *1 r , 

Mag. Lo vuò punir ^lisciatemi*: 

Mi softbga il litro r. "■ r> 1 
Mag- A terra ohdfe spata ; ‘ 

Risposo al gran maggior! 

Via mo ... £ènte , lenitela! 

Sia pace, e non furor! 

S C E N A *• Ultima*; J 
, Lisa , indi Madama Dentai dalla «tot Jìanta 
Lcf. * /^~\Uah grida! 

Lis. \J $ 

JMad. 

Per. Moglie cara ! 

Col . Amata sposa . . * , 1 . , 

tutti tre a lei compassione . 
Mag, Nzuccarata mia meta ! 

Mad. Sospendete ... vi calmate. 

,• Non facciam pubblicità; 

Der, A tuoi piè confuso, oppresso, 

con trasporto. 

* II mio folle error confesso; 

Son Derval : son tuo marito 
Della burla son pentito ; 

Ed imploro — o mio teso-o , 


Vi 


sK 


Spade nude! 1 n ' : 

Ciel' che vedo! — cosaìfate? 


■j.tt 


vi **T 


Mag. 

Col. 

Mag, 


Da te amor , perdon , pietà . 

Juto è nfummo il matrimonio! 

Voi sua moglie e sarà vero ; a Mad. 
, Faccio io da tèftimonio ... • • " 

E la sposa che ne dice? 
segnandoli Dermi ancora ginocchioni . 

Mad- 
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al f ^ 

Nàd. Ah! ch’io sohfjtroppofelice alzandolo. 

Per poterlo tormentar. V abbraccia, 
Der. Molto già mi.caftig’afti . 

Mad. E tu pur mi spaventarti . 

^,*iTu m’abbraccia — Voi scusate . a K*<*~ 

Mad. In amor più fè serbate . - . 

vj, . scherzo** a Bel, 

lis. Siete paga , padrpncina ! - • <•''*. 

Lcf. Va ben tutto, madamina! . . . 

Mat. Turto buono * n^rncé-rèsta ; - / 

Che la fefta celebra ... - * /. . . 


*i * . M 


il ' \ * * 

t . 


tutti,. 


C >t 

ì?' 


Sia eterno il giubilo 

5»*V. Nei Poftri‘ petti: * 

Esulti l’anima , . • 
s . | t ^r a^olci» affetti tJ » . 
‘ *E' sempre amore t c 

Nel goffro core ■ ! * 

Serbi invidiabile t 
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i ! 
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Felicità , 

tu . vj'i ^-53 * 1 
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